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1. Premessa 

Il presente D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze) è stato redatto 
da Fair Lab srls, con sede in Perugia, Via XIV Settembre n. 73, in attuazione a quanto prescritto 
nell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e nel Decreto Interministeriale del 22/07/2014 “Decreto palchi 
e Fiere”. 
Scopo del presente documento è identificare i rischi interferenti fra le varie attività presenti nel cor- 
so di allestimento e disallestimento del quartiere fieristico Umbriafiere sito in Bastia Umbra (PG), 
Piazza Moncada n. 1, relativamente alla Manifestazione denominata: “FA’ LA COSA GIUSTA! UM- 
BRIA Fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili”. 
Qualora le strutture allestitive rientrassero nel campo di applicazione dell’art. 6 capo II del Decreto 
Interministeriale del 22/07/2014, sarà necessario applicare anche le disposizioni del Titolo IV del 
D.lgs. 81/2008 secondo le modalità previste dal Decreto Palchi e Fiere stesso. 
Le ditte che hanno accesso al quartiere fieristico, possono essere direttamente incaricate da Fair 
lab srls o da terzi (gestore del quartiere fieristico, espositori, altri enti, ecc.), tramite contratti di ap- 
palto diretto o subappalto. 
Ai fini del presente documento sono definiti “rischi interferenti”: 
rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte, nella stessa area o aree adiacenti, ad opera 
di appaltatori diversi; rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appal- 
tatore, in cui sono presenti lavoratori di Umbriafiere spa o di Fair lab srls; 
rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 
ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
rischi esistenti nel quartiere fieristico, ove è previsto che debba operare l’appaltatore o derivanti da 
modalità di esecuzioni particolari richieste esplicitamente da Fair lab srls, ulteriori a quelli specifici 
dell’attività propria dell’appaltatore; 
rischi derivanti dalle attività svolte dall’appaltatore nei confronti di eventuali soggetti terzi saltuaria- 
mente presenti nel quartiere fieristico dove è chiamato a fornire la sua prestazione. 

 
 

1.1 Generalità 

La presente scrittura costituisce il “DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI che IN- 
DICHI LE MISURE ADOTTATE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE” (DUVRI), come previsto 
dall’art.26 del D.Lgs. 81/2008. 
Il presente D.U.V.R.I. si riferisce in maniera specifica alle attività svolte, a vario titolo, all’interno del 
quartiere fieristico Umbriafiere di Bastia Umbra nelle fasi di allestimento, svolgimento e disallesti- 
mento della manifestazione fieristica Fa’ la cosa giusta! Umbria e costituisce parte integrante del 
rapporto in corso tra l’Organizzatore (Fair lab srls), il soggetto gestore (Umbriafiere spa), il sogget- 
to allestitore, ogni Espositore formalizzato attraverso il contratto in possesso dalle parti e di even- 
tuali altri soggetti, diversi da quelli sopra elencati, che i virtù di un accordo con l’organizzatore svol- 
gono le proprie attività nell’ambito della manifestazione fieristica Fa’ la cosa giusta! Umbria. 
Per le interferenze relative al traffico veicolare e pedonale si richiede il rispetto del Regolamento 
Tecnico di Quartiere di Umbriafiere, dei percorsi pedonali, delle aree di parcheggio e del codice 
della strada in genere. 
I presenti contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi all’art. 15 del 
d.lgs. 81/08 ed all’allegato V del Decreto Interministeriale del 22/07/2014 “Decreto palchi e Fiere”, 
con particolare riguardo al contesto ed al sito in cui si svolge la manifestazione. 



 

 

Ogni Datore di lavoro delle singole ditte appaltatrici deve informare i propri lavoratori esposti a ri- 
schi interferenti sui contenuti del presente documento e sulle misure di emergenza adottate nel 
quartiere fieristico. 

 

1.2 Aggiornamento del DUVRI 

Il D.U.V.R.I. deve essere aggiornato in relazione all’evoluzione delle attività lavorative, che com- 
portano rischi interferenze e alle eventuali modifiche intervenute. Il documento aggiornato in forma- 
to PDF verrà riportato nel sito web di Fa la cosa giusta! Umbria all’indirizzo: www.falacosagiu - 
staumbria.it. Ogni ditta appaltatrice dovrà verificare periodicamente e durante le fasi di allestimento 
e disallestimento la versione aggiornata sul sito sopra riportato. 

 

1.3 Definizioni 

Agli effetti delle disposizioni di cui al presente documento si intendono per: 
a) Gestore: soggetto giuridico che gestisce il quartiere fieristico 
Umbriafiere spa 
Piazza Moncada, 1 , 
06083 BASTIA UMBRA 8PG) 
Tel. 075 8004005 Fax 075 8001389 
P.Iva 02270300540 REA PG 205822 
Capitale Sociale i.v. Euro 284.742,96 
b) Organizzatore: soggetto giuridico che organizza la manifestazione fieristica 
Fair Lab srls 
Sede legale Via XIV Settembre, 73 
06121 PERUGIA 
Telefono 0753721786 
Fax 0753721786 
Iscrizione C.C.I.A.A. Numero REA PG 284699 
Posizione INAIL 19604622/65 
ASL competente Umbria 1 
Legale rappresentante pt Dott.ssa Nicoletta Gasbarrone 
c) Espositore: azienda o altro soggetto giuridico che partecipa alla manifestazione fieristica con di- 
sponibilità di un’area specifica; 
d) Allestitore: soggetto titolare del contratto di appalto per il montaggio o lo smontaggio dello stand 
e l’eventuale realizzazione delle strutture espositive; 
e) Fornitore: soggetto titolare di un contratto per lavori/fornitura e posa in opera/servizi all’interno 
del quartiere fieristico affidato da Fair lab srls o terzi (espositore, allestitore, gestore); 
f) Stand: singola area destinata ad ospitare l’espositore ai fini della partecipazione alla manifesta- 
zione fieristica; 
g) Spazio complementare allestito: area allestita destinata a convegni, mostre, uffici e altri servizi a 
supporto dell’esposizione fieristica; 
h) Quartiere fieristico: struttura fissa o altro spazio destinato ad ospitare la manifestazione fieristi- 
ca, dotata di una propria organizzazione logistica e relativa agibilità, destinata allo svolgimento di 
manifestazioni fieristiche; 
i) Struttura allestitiva: insieme degli elementi utilizzati per l’allestimento di uno stand o di uno spa- 
zio complementare allestito; 
j) Tendostruttura: struttura portante con telo di copertura, sia aperta che chiusa ai lati. 

 

1.4 Appalti e subappalti 



 

 

I soggetti Appaltanti, in caso di contratti di somministrazione, di appalto, di subappalto e d’opera 
devono attenersi a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs.81/08. 
Gli appalti e gli eventuali subappalti dovranno essere formalizzati per iscritto facendo assumere al 
subappaltatore tutti gli oneri e gli obblighi previsti per l’appaltatore e quanto previsto nel presente 
documento, nel Regolamento tecnico di Quartiere di Umbriafiere, nel regolamento degli espositori, 
pubblicati al sito www.falacosagiustaumbria.it, sezione Espositori. 
Il soggetto appaltante dovrà verificare nei termini di legge l’idoneità tecnico professionale delle ditte 
subappaltatrici. 
Fair lab srls e il datore di lavoro della singola ditta appaltatrice devono informare i propri lavoratori, 
esposti a rischi interferenti, sui contenuti del presente documento e sulle misure di emergenza 
adottate nel luogo di lavoro oggetto del presente documento. 
Tutte le ditte dovranno rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro; a tal proposito, 
gli incaricati di Fair lab srls e di Umbriafiere spa, potranno svolgere operazioni di supervisione e 
controllo a campione 

2. Caratteristiche del quartiere fieristico 

Padiglioni 
Il corpo centrale del quartiere è individuato dai padiglioni denominati 7, 8 e 9; gli stessi di tipo mo- 
noplanare sono collegati tra loro da un corpo edificato e destinato ai servizi. Complessivamente 
hanno una superficie lorda di 13.600 mq., e un altezza sottotrave di circa 8,00 metri, sono privi di 
colonne centrali e singolarmente sono dotati di: Locali uffici, Locali tecnici di sicurezza, luce e forza 
motrice), Impianti idraulici, Impianti di sicurezza. Il quartiere è completamente cablato. 
Centro congressi 
All’interno del Quartiere Fieristico in prossimità dei padiglioni 7, 8 e 9 si trova il Centro Congressi. 
L’edificio è dotato di una hall di circa 220 mq., di un punto Bar e locale Guardaroba, di una sala 
plenaria con capacità massima di circa 500 posti; la stessa può essere modulata ed allestita se- 
condo le esigenze specifiche. Sempre all’interno dell’edificio sono presenti: una sala da 120 posti e 
due salette autonome con capienza ciascuna di 60 persone. 
Piazzali 
I piazzali possono essere destinati sia ad esposizione che a parcheggi, in questo caso presentano 
una capienza pari a 700 posti auto e 40 posti autobus. 

 

3. Manifestazione oggetto del DUVRI: tipologia e orari 

"Fa’ la cosa giusta! Umbria" nasce dall’esigenza di offrire uno spazio, culturale e commerciale, alle 
aziende sostenibili ed innovative dell’Italia centrale. Un percorso, nato dall’incontro con Terre di 
mezzo Editore (casa editrice che organizza da 2004 a Milano l’edizione nazionale di Fa’ la cosa 
giusta!), che è stato condiviso con le istituzioni regionali e locali, le più importanti organizzazioni 
economiche umbre e le diverse anime della società civile regionale. Fa’ la cosa giusta! Umbria è la 
principale vetrina per le aziende italiane – con un’attenzione particolare alle realtà del Centro (Um- 
bria, Marche, Lazio, Abruzzo, Toscana ed Emilia Romagna) – che producono, trasformano e ven- 
dono prodotti o servizi e che si riconoscono nei principi della sostenibilità economica, ambientale e 
sociale. Uno spazio per le imprese – che trovano la loro giusta collocazione nelle aree espositive – 
momento privilegiato di incontro con il pubblico dei consumatori consapevoli, luogo di scambio 
commerciale e di esperienze tra aziende e occasione di confronto tra aziende e istituzioni. 
L’edizione 2023 della fiera si svolge all’interno del padiglione 9 di Umbriafiere di Bastia Umbra 
(PG). 
La Fiera sarà aperta al pubblico nei seguenti giorni e orari: Venerdì 17/11/2023 dalle 10:00 alle 
20:00; Sabato 18/11/2023: dalle 10:00 alle 20:00; Domenica 19/11/2023: dalle 10:00 alle 20:00. 

http://www.falacosagiustaumbria.it/


 

 

Gli espositori, i loro dipendenti e/o collaboratori potranno accedere agli stand un’ora prima 
dell’apertura al pubblico. Gli stand dovranno essere aperti e presidiati dall’espositore o da suoi in- 
caricati almeno 30 minuti prima dell’orario di apertura al pubblico e sino a quello di chiusura. Even- 
tuali deroghe dovranno essere autorizzate dall’Organizzazione. 
L’allestimento potrà essere effettuato giovedì 16/11/2023 dalle 8:30 alle 19:00. 
Il rifornimento delle merci, durante i giorni di svolgimento della Fiera, potrà essere effettuato entro 
la mezz’ora precedente l’apertura al pubblico: dalle ore 9:00 alle 9:30 ed è consentito utilizzando 
esclusivamente carrelli a mano. 
Il disallestimento dovrà essere effettuato tassativamente domenica 19/11/2023 dalle 20.30 alle 
23.00 e, per i soli espositori assegnatari di aree nude, lunedì 20/11/2023, dalle 7:00 alle 12:00. 
Qualora entro i termini di cui sopra non dovessero essere portate a termine le operazioni di disalle- 
stimento l’Organizzazione vi provvederà d’ufficio e potrà rivalersi sull’Espositore inadempiente per 
ogni spesa aggiuntiva che dovesse sostenere per lo sgombero dello stand o a causa del ritardo a 
questi imputabile, salvo il diritto al risarcimento di eventuali danni. 

 

4. Modalità di accesso e logistica del quartiere fieristico 

Le persone ed i veicoli adibiti al trasporto merce potranno accedere al Quartiere Fieristico, 
dall’ingresso C ubicato in Via delle industrie, nei giorni e negli orari stabiliti, esclusivamente previa 
esibizione del permesso, rilasciato da Fair lab srls al momento dell’accreditamento dell’espositore 
in fiera. 
L’accesso degli autoveicoli a motore nei padiglioni è vietato; uniche eccezioni ammesse saranno i 
carrelli elevatori elettrici, nonché i mezzi esplicitamente autorizzati (in caso di oggettive impossibili- 
tà alternative per lo scarico dei materiali particolarmente ingombranti e pesanti). La sosta nelle 
adiacenze dei padiglioni dovrà essere limitata al tempo strettamente necessario alle operazioni di 
carico e scarico di merci ed attrezzature. I veicoli non utilizzati per tali operazioni dovranno essere 
sistemati nelle zone riservate a parcheggio. L’allestimento degli stand dovrà essere concluso entro 
le ore 21.00 del giorno antecedente l’inizio della Fiera. 
Nelle aree del quartiere nelle quali sono in corso mobilitazioni e/o smobilitazioni è tassativamente 
vietato l’accesso ai non addetti ai lavori e ai minori di anni 15. 
Le ditte Espositrici ed Allestitrici nell’accedere al quartiere fieristico si impegnano a rispettare quan- 
to contenuto nel Regolamento Tecnico di quartiere. 

 

5. Informazioni fornite da Umbriafiere sui rischi specifici presenti nel quartiere fieristico, e le 
misure di prevenzione e di emergenza 

 

5.1 Informativa generale sui rischi 

La tabella riportata al paragrafo 8.12 del regolamento tecnico di quartiere elaborato da Umbriafiere 
spa, che si allega al presente Documento e si intende qui integralmente richiamato e trascritto, 
elenca le potenziali situazioni che possono verificarsi nel corso dell’allestimento o dello svolgimen- 
to della manifestazione fieristica, con l’indicazione dei rischi per la salute e la sicurezza delle per- 
sone, nonché le necessarie misure di prevenzione e protezione da attuare per eliminare e ridurre 
tali rischi 

 

5.2 Elenco delle attrezzature antinfortunistiche e D.P.I. 

All’interno del quartiere fieristico, i DPI da utilizzare, in funzione delle specifiche valutazioni delle 
singole attività lavorative e dei rischi residui presenti, sono: 
_ Scarpe antinfortunistiche 
_ Occhiali/Visiere 
_ Guanti di protezione 



 

 

_ Casco di protezione (*) 
_ Dispositivi di Protezione per le vie respiratorie (*) 
_ Protezione dell’udito (*) 
_ Dispositivi anticaduta (** ) 
_ Indumenti ad alta visibilità (***) 
* Uso facoltativo a seconda delle condizioni al contorno. 
** Uso obbligatorio su piattaforme, cestelli, attività in quota in genere se l’operatore non è protetto 
da opere provvisionali ed in caso di predisposizione di sistema anticaduta (DPI III cat. con obbligo 
di formazione ed addestramento) 
*** Uso obbligatorio nelle aree esterne, limitrofe alla viabilità, durante le fasi lavorative. 
Per i rischi legati alle specifiche mansioni, le dotazioni ed i DPI saranno determinati dai singoli da- 
tori di lavoro. 
L’impresa dovrà essere, altresì, dotata di cassetta di primo soccorso ed almeno n. 1 estintore in 
prossimità dei lavori. 
Qualora, a seguito di una emergenza, venissero impiegate attrezzature ed impianti in dotazione 
all’immobile fieristico, darne immediata comunicazione a Umbriafiere spa per consentirne il ripristi- 
no. 

 

6. Norme generali di comportamento: 

1. Non eseguire interventi (riparazioni o sostituzioni) su parti in tensione. Fare uso solo di utensili 
elettrici portatili di tipo a doppio isolamento. Usare solo apparecchiature elettriche in perfetta effi- 
cienza. 
2. Non devono essere lasciati cavi elettrici/prolunghe a terra, sulle aree di transito/passaggio e co- 
munque esposti al rischio di schiacciamento. Provvedere affinché ai cavi elettrici sia assicurata 
adeguata protezione da danneggiamenti meccanici. Verificare, prima dell’inizio del lavoro e a fine 
giornata, l’efficienza dell’impianto elettrico effettuando un controllo a vista sull’integrità dei cavi e 
dei collegamenti. 
3. Tutte le aperture prospicienti il vuoto dovranno essere protette con idonei parapetti (D.Lvo 81/08 
– ALL.XVIII, punto 2.1.5- Parapetti): il parapetto di cui all’art. 126 del capo IV è costituito da uno o 
più correnti paralleli all’intavolato, il cui margine superiore sia posto a non meno di un metro dal 
piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di 20 cm, messa di costa e poggiante sul 
piano di calpestio). 
4. Assicurare passaggi non ostacolati da depositi di sfridi e materiale di risulta. È vietato ingombra- 
re corridoi e uscite di sicurezza con materiale di qualsiasi natura. 
5. Rispettare le istruzioni di sicurezza previste dalle schede di sicurezza specifiche dei prodotti ma- 
nipolati. 
6. Fare uso dei DPI a fronte dei rischi specifici delle attrezzature- prodotti- attività. 
7. Accedere ai luoghi di lavoro solo dai passaggi predisposti; in particolare non seguire percorsi in- 
sicuri. 
8. Mantenere l’ordine sul posto di lavoro; (es. eliminare dai luoghi di passaggio tutti gli ostacoli che 
possono causare rischio di caduta, scivolamenti, ferite). 
9. Evitare situazioni di pericolo per se stessi e gli altri. In particolare: evitare pericolosi equilibrismi, 
non usare indumenti che possono essere afferrati da organi in moto, non trasportare carichi ingom- 
branti con modalità che possano causare danni a terzi, non destinare le macchine ad usi non am- 
messi. 
10. Vietare l’accesso ai non addetti ai lavori. 
11. Rispettare il “Regolamento tecnico di quartiere” ed in particolare le norme di sicurezza e pre- 
venzione infortuni di cui al par. 8 Non consumare alcolici e sostanze psicotrope. È vietato fumare o 
assumere cibi o bevande sul luogo di lavoro. 
12. Evitare l’uso delle scale quando è possibile utilizzare ponteggi e/o trabattelli più idonei. 



 

 

13. Il lavoratore che entra in quartiere deve avere il cartellino con le proprie generalità ben visibili e 
deve essere dotato dei DPI idonei alle operazioni da svolgere. 
14. Chiunque acceda/esca dal quartiere con dei mezzi, deve fermarsi agli accessi e rispettare le 
procedure di riconoscimento. 
15. Accedere solo ed esclusivamente alle aree a cui si è stati autorizzati. 
16. Rispettare le indicazioni provenienti dalla segnaletica. 
17. Rispettare le procedure e la segnaletica relative alla circolazione interna. 
18. La velocità massima consentita a tutti i mezzi è di 30 Km/h (se non diversamente segnalato). 
19. Segnalare immediatamente al referente di Umbriafiere spa la presenza di rischi imprevisti, 
l’impossibilità di operare seguendo la presente procedura, la mancata collaborazione da parte di 
operatori dell’area. È obbligatorio segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di 
sicurezza. 
20. È vietato accendere fiamme libere e altre potenziali fonti di innesco se non debitamente auto- 
rizzati. 
21. È vietato ostruire con materiale, automezzi o altro le strade e i parcheggi senza autorizzazione 
e senza le necessarie segnalazioni. 
22. È vietato utilizzare macchine/attrezzature da lavoro dell’azienda senza aver chiesto l’autorizza- 
zione esplicita del referente aziendale. 
23. È vietato rimuovere o manomettere i dispositivi di sicurezza e/o protezioni istallati su impianti e 
macchine. È vietato apporre modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventi- 
va autorizzazione. 
24. È vietato compiere di propria iniziativa manovre e operazioni che non siano di propria compe- 
tenza e che possono perciò compromette anche la sicurezza di altre persone. 
25. È vietato accedere, senza specifica autorizzazione, all’interno di cabine elettriche o di altri luo- 
ghi ove esistono impianti o apparecchiature elettriche in tensione. 
26. È obbligatorio rispettare i divieti e le limitazioni della segnaletica di sicurezza. 
27. È obbligatorio impiegare macchine, attrezzi e utensili rispondenti alle vigenti leggi. 
28. È vietato intrattenersi all’interno dell’area oltre il tempo strettamente necessario allo svolgimen- 
to dei compiti o delle operazioni per le quali si è ottenuto il permesso di acceso. 
29. È vietato rimuovere o danneggiare i materiali antincendio ed antinfortunistici o ingombrare le 
aree circostanti gli stessi. 
30. È vietato prelevare acqua dagli idranti antincendio. 
31. È vietato introdurre in fognatura qualsiasi tipo di sostanza liquida. 
32. È vietato abbandonare rifiuti presso il sito. 
33. Prima di effettuare qualsiasi intervento transennare tutta l’area pericolosa e affiggere, in più 
punti, il cartello di pericolo e divieto di accesso ai non addetti. 
34. Non lasciare attrezzature o materiale di qualsiasi genere in posizioni o situazioni in grado di 
creare pericoli o interferenze con l’attività degli altri lavoratori presenti nell’area di intervento 
35. Al termine del lavoro, rimuovere tutto il materiale e gli attrezzi impiegati per evitare pericolose 
interferenze o proiezioni durante la ripresa del funzionamento della macchina/impianto. 
36. Ripristinare tutte le protezioni ed i dispositivi di sicurezza avendo cura di verificarne il corretto 
funzionamento. 
37. Il trasportatore è responsabile civilmente e penalmente di qualsiasi danno possa essere arre- 
cato a persone o cose dell’azienda o di terzi, durante le operazioni effettuate all’interno dell’azien- 
da, che si ritiene pertanto sollevata da ogni responsabilità al riguardo. 
38. Il trasportatore è responsabile dei rischi propri dell’attività che esercita, nonché della propria e 
dell’altrui relativa all’impiego di idonei mezzi di lavoro e dell’appropriato uso dei mezzi di protezione 
personale. 
39. Entrati nel perimetro dell’azienda, gli automezzi che devono effettuare operazioni di scarico/ca- 
rico devono fermarsi negli appositi spazi segnalati o indicati dal personale della committente. 



 

 

40. Il trasportatore è obbligato ad indossare i particolari indumenti o mezzi protettivi in relazione 
alla natura delle operazioni da svolgere. In particolare nel caso sia necessario scendere dal mez- 
zo, è necessario indossare un indumento/gilet ad alta visibilità e scarpe di sicurezza. 
41. È vietato lanciare o scaricare a terra materiale vario, trasportare persone su predellini o para- 
fanghi o cassoni di mezzi in movimento. Resta inteso che eventuali gravi infrazioni alle disposizioni 
e divieti elencati saranno motivo di immediato allontanamento dalle aree di proprietà dell’azienda e 
saranno sospese le autorizzazioni rilasciate, fatto salve eventuali azioni legali a carico dei trasgres- 
sori. 

 

6.1 Prescrizioni per le ditte esecutrici 

1. rispettare gli adempimenti assicurativi e previdenziali; 
2. essere in possesso dei requisiti tecnico professionali per le attività appaltate; 
3. aver formalizzato per iscritto i contratti di somministrazione, di appalto, di subappalto e d’opera 
con eventuali subappaltatori, secondo i criteri previsti dalla normativa vigente; 
4. aver verificato l’idoneità tecnico professionale di eventuali subappaltatori e/o lavoratori autonomi 
secondo quanto previsto all’art. 26, comma 1, D.Lgs. 81/08; 
5. aver reso edotte le imprese appaltatrici dei rischi presenti nel quartiere fieristico, del presente 
documento e del “Regolamento tecnico di quartiere Fieristico”; 
6. aver predisposto il documento di valutazione dei rischi (anche in forma standardizzata, se di per- 
tinenza) ai sensi del D.Lgs.81/2008; 
7. osservare, durante l’esecuzione delle opere di cui all’oggetto, le misure generali di tutela di cui 
all’art.15 del D.Lgs. 81/2008; 
8. aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio; 
9. aver informato e formato i dipendenti sui rischi specifici a cui sono potenzialmente esposti in 
conseguenza dell’attività lavorativa svolta (artt. 36 e 37 del D.Lgs.81/08), sull’utilizzo dei DPI, sui ri- 
schi specifici legati al presente appalto; 
10. sottoporre i propri dipendenti nei casi previsti per legge, alla sorveglianza sanitaria. 

 

7. Interferenze lavorative 

Nello svolgimento delle attività di allestimento e disallestimento e nel corso della manifestazione si 
possono verificare interferenze lavorative in ragione della compresenza, all'interno dei padiglioni di 
lavoratori di diverse imprese. 
Si richiama pertanto l'attenzione di tutti i soggetti a vario titolo impegnati nelle predette attività, allo 
scrupoloso rispetto delle norme di sicurezza e prevenzione degli infortuni e ad adottare le misure di 
prevenzione e protezione previste in relazione alle varie possibili situazioni di pericolo di cui alla ta- 
bella sub par. 8.12 del Regolamento tecnico di quartiere predisposto da Umbriafiere spa ed allega- 
ta al presente documento. Si raccomanda, in particolare, l'adozione delle misure di sicurezza indi- 
cate in relazione alle situazioni di rischio di cui ai punti 4, 7, 8, 9, 10, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 
26, 27, 28, 29, 31 e 32. 

 

8. Procedure di emergenza per il periodo di allestimento – disallestimento e durante la ma- 
nifestazione 

Prima di iniziare le attività lavorative prendere visione delle planimetrie esposte nei vari locali in cui 
sono riportate le vie di esodo ed i presidi antincendio. Nei padiglioni il numero di porte di emergen- 
za è dimensionato per far fronte al massimo affollamento prevedibile in caso di manifestazione. 
Per le procedure di emergenze si veda il Piano di emergenza del quartiere fieristico di cui al para- 
grafo 8.7 del Regolamento tecnico di quartiere elaborato da Umbriafiere spa allegato al presente 
documento e che si intende integralmente di seguito trascritto. 



 

 

Durante la manifestazione, nei periodi di apertura al pubblico e nei periodi di allestimento e disalle- 
stimento, sarà operativo un presidio sanitario per interventi di primo soccorso ed addetti alla lotta 
antincendio per qualsiasi altro tipo di emergenza. 

 

9. Misure specifiche 

Si faccia riferimento al Regolamento di Quartiere di Umbriafiere spa per quanto non specificata- 
mente riportato nel presente documento. 

 

10. Costi relativi alla sicurezza 

In merito ai costi relativi alla sicurezza derivanti dalle interferenze, non sono stati individuate misu- 
re di prevenzione e protezione tali da rendere necessari dei costi di sicurezza. 

 

11. Eventuali rischi residui ineliminabili 

I rischi residui ineliminabili che non risultano valutati dal presente DUVRI sono dovuti alla probabili- 
tà di accadimento di: 
guasto di impianti/attrezzature/macchinari 
errori comportamentali umani. 

 

12. Allegati 

All. I: Planimetria del quartiere fieristico Umbriafiere 
All. II: Planimetria emergenza 
All. III: Norme di sicurezza e prevenzione infortuni, Piano di emergenza del quartiere fieristico e ta- 
bella riepilogativa delle situazioni di rischio. 
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Responsabile dell’evento. 
Nicoletta Gasbarrone 


